
NB. La firma elettronica deve essere generata in data successiva alla sua scadenza.

Per poter effettuare la firma elettronica, o il suo rinnovo, bisogna avere residente sul computer il
programma “GeneraAmbiente” . Si istalla il programma contenuto, nel nostro caso, dentro al CD
consegnato insieme alla busta di tipo “A”

N.B. Il file contenuto in SiSter è solo un file d’aggiornamento.

Nella fase d’istallazione può comparire un messaggio collegato all’assenza del programma “Java”.



Dopo l’istallazione del programma bisogna scaricare l’aggiornamento per permettere la connessione
attraverso la linea ADSL alla Centrale. Questo risiede all’interno del portale SiSter. Si seleziona
“Presentazione Documenti”

All’interno del profilo “PRESENTAZIONE DOCUMENTI CATASTALI”



Si seleziona “Software”

Si scarica l’aggiornamento per “GeneraAmbiente”





L’aggiornamento al momento della sua istallazione produce un messaggio DOS, come da maschera,
senza segnalare null’altro relativamente al buon fine della procedura.

Si esegue la connessione.
Occorrono almeno due Floppy per salvare la firma elettronica generata, uno contenente la chiave
asimmetrica crittografica l’altro per una copia di riserva, la busta “A” rilasciata dall’ufficio, occorre
per il Pin Code contenuto all’interno, il codice fiscale e nel caso di rinnovo il documento di
attivazione firmato al momento del rilascio della prima firma elettronica per il numero della
registrazione. Si deve fornire, quando il sistema lo richiede una nuova password da utilizzare al
momento della firma da effettuare con “FirmaeVerifica”

N.B. Si consiglia di utilizzare Floppy “nuovi” possibilmente anche appena formattati per verificare
che non siano difettosi. Altro passaggio importante è di effettuare una prova di firma crittografata di
un documento per verificare la correttezza della stessa prima di uscire da “generaAmbiente”. Infatti
se dopo aver generato la chiave asimmetrica crittografata si prova ad effettuare una nuova
generazione il sistema riconosce già l’utente con una firma valida e blocca la procedura. Questo
comporta, nel caso, di dover disabilitare la chiave in possesso e dover farsi consegnare una nuova
busta di tipo “A”.



Si seleziona “Genera chiavi” seguendo le istruzioni.





Si seguono le istruzioni fino alla richiesta della generazione della firma.

Si possono effettuare piu’ copie della firma generata su Floppy usando la task “Copia dispositivo
firma”. Queste copie devono essere effettuate su Floppy diversi. Si consiglia comunque una copia
su un supporto tipo chiavetta USB con l’avvertenza che comunque è un elemento di riconoscimento
giuridico.


